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Fisco ed aziende 

Se aumenta il deficit 
semplice, quadruplichiamo 
le sanzioni tributarie 

GIROLAMO IELO 

••ROMA Oramai la spesa 
pubblica è fuori controllo ed i 
conti che vengono (atti oggi 
vengono smentiti il giorno do 
pò La Ragioneria generale 
dello Stato ed il ministero del 
Tesoro non riescono a calalo 
gare e controllare gli infiniti 
canali nei quali il danaro pub 
bllco si riversa quotidiana 
mente Ce quindi una que 
siione che attiene la cono 
scenza C è ancora una que 
stione che attiene la copertura 
di cotanta spesa che richiede 
una politica finanziaria e fi 
scale di ampio respiro che 
non si può improvvisare o ed 
6 ancor più grave tamponare 
con provvedimenti di basso li 
vello che hanno il solo mento 
di allargare ancor di più I in 
giustizia del sistema tnbutano 
a cui deve sottostare quotidia 
namente ogni impresa 

Non ve dubbio che il no 
atro sistema sanzionatono n 
guardante la matena fiscale 
debba essere riformato in pro
fondità Il più delle volte il fi 
sco sanziona In modo feroce 
talune irregolantà formali che 

, non hanno alcun riflesso con 
• evasione fiscale Viceversa 

I I elusione fiscale è esente da 
sanzioni Inoltre la medesima 

i infrazione sia pure di scarso 
| rilievo viene colpita in npeti 

zione con diverse sanzioni 
che cumulandosi raggiungo 

! no importi iperbolici 
l Si avverte ad ogni livello I e 
• sigenza di verificare e codili 
" care tutte le Irregolarità e in 

base allentila del danno pati 
to da!t Erario stabilire le corri 
spondili sanzioni Per fare 
tutto ciò sono necessari tempi 
lunghi ed un lavoro molto in 
tenio e meditato Se si vuole 
un sistema sanzionatone giù 
sto perequato ed attendibile 

l non si può (are diversamente 
1 Pertanto o si sceglie questa 

via o si lascia il corttnbuente 
in balia dell attuale sistema 

Ma il governo non ha scelto 
la Via più lunga e preoccupa 
lo dal grave deficit del bilan 
ciò dello Stato ed incapace a 

f controllare la spesa pubblica 

ha pensato di raddoppiare 
quadruplicare e sestuplicare 
le sanzioni In tal modo il si 
stema sanzionatone diverrà 
più ingiusto ed incomprensi 
bile In base al decreto legge 
n 332 del 30 settembre scorso 
sono sestuplicate le sanzioni 
previste con provvedimenti di 
legge emanati pnma del 31 
dicembre 1975 quadruplicate 
quelle previste con provvedi 
menti emanati nel periodo ln 

gennaio 1976 31 dicembre 
1979 raddoppiate quelle pre 
viste con provvedimenti ema 
nati nel periodo 1° gennaio 
1980 e fino al 31 dicembre 
1984 Questi incrementi im 
passionanti sono giustiflcabi 
li cosi dice il governo nella re 
[azione che accompagna il 
decreto da) fatto che i vecchi 
importi sono diventati modesti 
a causa dell inflazione Ma fi 
no a che punto si può parlare 
di aggiornamento per Sanzio 
ni che già in precedenza veni 
vano assoggettate ad importi 
inverosimili? 

Ma per comodità faccia 
mo alcuni esempi 

1) I inesatto numero di par 
tita Iva nelle dichiarazioni 
comporterà un onere di 3 mi 
liom di lire 

2) I incompleta compilazio 
ne dell elenco dei clienti e dei 
fornitori è adesso sanzionata 
con la pena pecuniaria massi 
ma di 60 milioni di lire 

3) la mancata tenuta del 
registro di 1° nota è penalizza 
ta con 30 milioni di lire 

4) 1 inesatta indicazione 
della natura del beni nei do 
cu menti fiscali è punita con 
12 milioni di lire Gli esempi 
potrebbero continuare anco 
ra La cosa più grave è che si 
è in presenza di infrazioni che 
non necessariamente com 
portano evasione fiscale 

Il decreto n 332 deve esse 
re convertito In legge ed il Par 
lamento in tale sede potrà ri 
fiutare la conversione e inve 
ce impegnare il governo a n 
vedere tutto il sistema sanzio
natone con un ottica diversa 
nel termini innanzi accennati 

Viaggio nei cambiamenti 
della impresa italiana 
dagli anni Sessanta 
ai critici anni Ottanta 

Alcune risposte arrivano 
dal terzo rapporto 
su industria e politica 
del Centro Europa ricerche 

A piena velocità 
verso la piccola impresa 
Dagli anni 60 70 fino agli anni 80 come è cambiata 
la struttura dell impresa italiana' Perché continua il 
boom della piccola impresa' E ancora la ripresa del 
la grande azienda dove approderà7 Alcune risposte 
sono contenute nel Terzo rapporto sull industria e la 
politica industriale elaborato dal Centro Europa ncer 
che e dall Istituto per la ricerca sociale pubblicato in 
un volume fresco di stampa per 1 editrice II Mulino 

MAURIZIO GUANDAUNI 

• i «Trasformazioni strutti) 
rali delle imprese italiane è 
un libro corposo curato da 
Gian Paolo Barbetta e Fran 
cesco Silva Leggendolo 
scorre la sequenza di tutto il 
variegato panorama dello 
sviluppo della economia ita 
liana visto però attraverso i 
cambiamenti nell impresa 
Una impresa che in Italia ha 
voluto dire e vuole dire so 
prattutto piccola e media di 
mensione Ed è un fenome 
no questo che non trova n 
scontro in nessun altro pae 
se Per lo meno in Europa 
La struttura industriale Italia 
na dopo aver sviluppato ne 
gli anni 60 un modello di 
mensionale simile a quello 
dei paesi avanzati si è poi 
avviata sulla strada della pie 
cola impresa con una velo 
cita che non ha eguali tra i 
pnnctpali partner europei 
GII anni 70. La crisi e la n 
duzione dei tassi di sviluppo 
delle economie occidentali 
interrompono la crescita oc 

cupazionale delle imprese e 
degli stabilimenti Contem 
poraneamente è il periodo 
del grande sviluppo numeri 
co e qualitativo delle piccole 
imprese con la riorganizza 
zione dell attività produttiva 
nella direzione della disinte 
grazione verticale È stata la 
risposta del sistema indù 
striale italiano al mutamento 
delle condizioni dei mercati 
nazionali ed internazionali 
Di fronte ad una maggiore 
variabilità temporale della 
domanda finale ed ali mere 
mento del costo di taluni im 
puts pnman (materie prime 
energetiche forza lavoro ca 
pitale) le imprese hanno 
reagito con strutture produtti 
ve in grado di garantire mag 
giore flessibilità e capacità di 
adatlamento alle richieste di 
mercato La crescita delle 
imprese minon negli anni 70 
presenta elementi di rottura 
e di continuità, i primi favori 
scono lo sviluppo delle pie 

eolissime unità industriali 
(con meno di 10 addetti) in 
contrasto con le tendenze 
prevalenti negli anni 60 Gli 
elementi di continuità sono 
I incremento delle strutture 
con un numero di addetti 
compreso tra 10 e 99 ancor 
più sostenute che nel decen 
mo precedente È interessan 
te rilevare come la fascia di 
unita medio piccole compre 
se tra ì 10 e i 100 addetti mo 
stri una tendenza alla cresci 
ta che si mantiene costante 
dagli anni 50 e fino ai giorni 
nostri 
Gli anni 80 Ma cose una 
piccola impresa7 In Gran 
Bretagna sono le imprese 
con meno di 200 addetti ne 
gli Stati Uniti è raggiunta ta 
soglia di 1 500 in Germania 
50 In Italia mancano limiti 
dimensionali precisi però 
compare la categoria degli 
artigiani assente nelle altre 
legislazioni Ma perché tante 
imprese? Diciamo che gli in 
ferventi legislativi di mcenti 
vazione imprenditonale ren 
dono non conveniente il su 
peramento di una certa so 
glia dimensionale (non si 
tratta in sostanza di mancata 
incentiva ione alla crescita 
ma piuttosto di implicita con 
venienza a restare piccoli) 
Per quanto riguarda la spe 
cializzazione produttiva I Ita 
ha mostrava negli anni 70 al 
cune peculiarità nspetto agli 

Quando, cosa, dove 
Oggi. Promosso dall Associazione nazionale direttori ammini 

strativi e finanziari si svolge un convegno di studio dedicato • 
a «Opportunità e rischi in vista del 1992» Altavilla Vicentina 
Vicenza 

* «| sistemi informativi temtonali nei vari contesti geografici dal 
come al perché» è 11 tema di un incontro di studio promosso 
dalla Federazione delle associazioni scientifiche e tecniche 
in collaborazione con Telespazio Roma Palazzo della 
Cancellena 

* Promosso dall Assessorato alla pbblica istruzione della regio
ne Campania convegno di studio sul tema «Agevolazioni fi 
nanziarle al settore agncolo analisi e prospettive» Telese 
Benevento Grand Hotel 

1 Su iniziativa del Gruppo giovani imprenditori di Rieti conve 
gno dedicato a «La qualità nella formazione scolastica» Rieti 
Palazzo Vescovile 

* Tavola rotonda sul tema «La sanità nel sistema economico e 
produttivo Dinamiche rapporti e prospettive per I Europa 
comunltana» Torino Hotel Ambasciatori 

* Si tiene il convegno dedicato a «La città europea Nuove città 
e vecchi luoghi di lavoro» Bologna Sala Italia del Palazzo 
dei Congressi 

* Su iniziativa della Cna convegno dal titolo'Rischi patologia e 
prevenzione nel lavoro degli autotrasportaton» Roma Ho 
tei Leonardo da Vinci 

Domani. Organizzato dall Ordine dei dottori commercialisti di 
Avezzano In collaborazione con la Banca popolare della 
Marsica convegno nazionale di studio su «Problemi attuali e 
prospettive del contenzioso tributano» Tagliacozzo L A 
quila Palazzo Ducale 

Lunedi 30. Convegno di studio organizzato dal Sindacato ra 
gionieri professionisti del Lazio su Sanatoria fiscale delle ir 
regolarità formali» Roma Jolly Hotel 

Giovedì 2 Neil ambito dell 1 la mostra «La Tavola nel Mondo» 
si svolge una tavola rotonda sul tema «Prodotti enoagroali 
mentan europei competizione sulla qualità e sistemi di con 
trollo» Roma Sala Bntanma del Palazzo dei Congressi 

D (A cura di Rossella Funghi) 

Stabilimento tra Ragusa e Catania 

Joint ventane tra Italia 
e Francia per biofabbrica 
• I BOLOGNA II mercato 
potenziale è di 200 miliardi 
questa una stima dell ufficio 
ricerche Scam (società con 
frollata dalle Coop agncole 
Lega) relativo al business 
net settore della lotta integra 
ta Un bel giro di affan che 
tra I altro ha il vantaggio di 
non richiedere massicci in 
vestimenti unitari ma piutto 
sto una rete di imprese mol 
to legate al proprio territorio 
pare infatti che trasportare 
insetti sia costoso e «stres
sante» Parliamo di un prò 
dotto un pò sui genens ma 
dalle interessanti prospettive 
anche per 1 Italia ossia gli in 
setti «utili» riprodotti nelle 
cosidette «biofabbriche» La 
pnma di queste realizzata 
per intero dalla Lega delle 
cooperative nascerd alla fine 
del 90 ed è stata presentata 
ufficialmente da qualche set 
timana La società che la 
realizzerà si chiama «Biosici 
Iia» ed è frutto di una joint 
venture italo francese costi 

tuita per realizzare nell isola 
uno stabilimento per la prò 
duzione di insetti utili da im 
piegare nella lotta biologica 
e integrata Soci della Biosi 
alia sono la Scam due eoo 
perative ortofrutticole Sicilia 
ne («Rinascita» di Vittoria e 
«Risorgimento» di Donna Lu 
cata) e la Duclos di Marsi 
glia Quest ultima con 8 
aziende e 40 miliardi di fat 
turato ha sviluppato un in 
tensa attività di ncerca e prò 
duzione net campo delle 
biotecnologie per la lotta 
biologica e integrata in agri 
cottura La scelta di partire in 
Sicilia con la produzione di 
«encarsia formosa» (antago 
nista della mosca bianca) 
di «diglyphus isaea» (antago 
nista della minatnce foglia 
re) e di «phitoseiolus persi 
milis» (antagonista del ra 
gnetto rosso) è dovuta alle 
potenzialità di questo merca 
to Gli agrumeti siciliani pò 
Iranno facilmente «ospitare» 
la lotta biologica con il van 

faggio di produrre arance e 
limoni di qualità che verran 
no commercializzati dalt Ai 
ca con il marchio «evviva» in 
particolare nella rete di ven 
dita Coop e Conad Lo stabi 
limento (5000 metn quadrati 
coperti) sorgerà a metà stra 
da tra Ragusa e Catania e 
costerà circa 4 miliardi fi 
riarmati almeno in parte dal 
la Regione Sicilia 11 neo pre 
sidente dell Alca Natalino 
Gatu ha cosi motivato la 
scelta della Lega «Siamo 
partiti tre anni fa con un pro
getto denominato alimen 
fazione salute ambiente 
per cercare di offrire nuove 
soluzioni alle aspettative del 
consumatore in termini di 
qualità dei prodotti II punto 
strategico individuato dal 
progetto Asa è quello del 
la produzione Oggi occorre 
investire in ricerca tecniche 
colturali formazione certifi 
cazione della qualità verso il 
settore pnmano Quindi oi 
tre ad operare con tecniche 

altri paesi europei industria 
lizzati tra cui spiccava il forte 
peso del complesso lessile 
abbigl lamento-cuoio e dei 
settori di base sul totale del 
1 industria ed il peso ridotto 
dei mezzi di trasporto Negli 
anni 80 le tendenze si confer 
mano si è realizzato quindi 
un approfondimento della 
specializzazione produttiva e 
non una riconversione setto 
naie 

1 conti economici delle 
grandi imprese del campio 
ne di Mediobanca indicano 
che nel 1986 il rapporto tra 
valore aggiunto e fatturato 
anche al netto del margine 
operativo lordo è di nuovo 
aumentato t dunque con 
fermato lonentamento delle 
grandi imprese ad importare 
al propno interno fasi dei 
processi produttivi Cosi a 
partire dai pnmi anni 80 il di 
vano tra piccola e grande im 
presa tende ad aumentare 
Riprendono gli investimenti 
detta grande azienda tra I al 
tro (utilizzo degli strumenti 
dell automazione flessibile 
ha consentito di raggiungere 
quella flessibilità di cui le pie 
cole già godevano in virtù 
della maggior agilità della lo 
ro struttura produttiva e orga 
nizzativa Superando la crisi 
la grande impresa ha mostra 
lo una proficua crescita dei 
profitti totali del prodotto e 
della produttività 

Una domanda finale d ob 
bligo Sarà quello italiano 
un sistema industriale domi 
nato alternativamente dalle 
grandi e dalle piccole impre 
se? Interrogativo superato 
Ormai il gioco si è spostato 
dalla dimensione su altri fat 
tori dalla capacità di accu 
mutare competenze ali inno 
vazione la nuova tecnologia 
nell organizzazione e nella 
gestione dell azienda Nel 
1 ultimo decennio sono co 
spicuamente aumentati gli 
investimenti immateriali 
(spese di ricerca e sviluppo 
formazione professionale 
marketing software informa 
tico) Un indagine condotta 
sulle imprese francesi indica 
che tra il 1974 e ili 983 il rap 
porto degli investimenti im 
materiali sugli investimenti 
totali (materiali più immate 
nali) è cresciuto dal 17 3% al 
24 6% La previsione per il 
1989 è che tale rapporto sai 
gaal35% 

Più lenti gli aumenti d in 
vestimenti di tecnologia in 
Italia La quota delle spese in 
Ricerca e Sviluppo sul Pil 
(prodotto interno lordo) 
passa infatti dal 0 9% del 
1970 ali 14% del 1985 11 
maggiore sforzo tecnologico 
delle imprese italiane è tutta 
via indinzzato prevalente 
mente a ricerche di tipo imi 
tativo e di inseguimento 

( 1 continua) 

colturali pulite - vedi lotta 
integrata e biologica con in 
setti utili - bisogna battere 
sul tasto della formazione 
professionale Entro fine an 
no - ha quindi annunciato 
Gatti - 1 Aica varerà un prò 
gramma biennale di forma 
zione per tecnici e managers 
della qualità che comporterà 
un investimento di un miliar 
do e cinquecento milioni 
Per ottenere dei nsultati in 

questo campo occorrerà ot 
tre allo sforzo culturale dei 
produttori il sostegno del 
I ente pubblico Intanto il 
presidente dell Aica ha prò 
posto di dar vita a un coordi 
namento fra i promotori di 
iniziative di ncerca e realiz 
zazione delle biofabbnche 
per stimolare la loro diffusio 
ne su altn punti del temtono 
nazionale 

OPRo 

Export-Import 

Subfomitura in Germania 
Un business 
da 80 miliardi di marchi 
Un mercato che i nostri operatori farebbero bene 
a frequentare con la maggiore assiduità possibile7 

Sicuramente quello della subfomitura in Germa
nia Per due ragioni di fondo la sua ampiezza e il 
suo notevole grado di apertura verso le importa 
ziont Vediamo di capire meglio come stanno le 
cose Innanzitutto partiamo dalle dimensioni del 
mercato 

MAURO CASTAGNO 

H ROMA li mercato della 
subfomitura vale in soldoni 
circa 80 miliardi di marchi 
(più o meno 60 000 miliardi 
di lire) Si calcola che in ter 
mini relativi circa 1/5 della 
produzione industriale tede 
sca sia costituito da prodotti 
subformti Nonostante la pre 
ponderante incidenza su que
sta percentuale di pezzi made 
in Germany la quota nservata 
ai prodotti importati non è 
marginale ed è inoltre desti 
nata a crescere se non altro in 
valore 

È lo stesso sviluppo del prò 
cesso tecnologico a spingere 
in questa direzione La rapida 
ascesa della automazione in 
dustnale con 1 suoi obiettivi di 
diversificazione della gamma 
dei prodotti ottimizzazione 
dell entità delle commesse e 
nduzione dei tempi di conse 
gna impone non solo la ndu 
zione dei costi ma anche 
I aumento della produttività 
defila qualità e della flessibili 
tà Ecco allora il sempre più 
massiccio ncorso alla subfor 
nitura A condizione però 
che essa sia capace di adat 
tarsi ai nuovi scenan qualitati 
vi che I evoluzione della strut 
tura della domanda compor 
ta Sempre di più insomma i 
subfomiton tenderanno a tra 
sformarsi in partner specialisti 
e al tempo stesso qualificati 
dell industria in materia di n 
cerca progettazione svitup 
pò produzione ed acquisti 

Il made in Italy della subfor 
mtura è in grado di raccoglie 
re questa sfida che comporta 
la necessità di entrare e velo 
cernente nel terreno dello 
studio dell organizzazione e 
del controllo di qualità? Lo 
stesso interesse con cui gli in 
dustnali tedeschi guardano ai 
prodotti italiani del settore in 
duce a pensare di si D altra 
parte occorre dire che ì! setto 
re in Italia è cresciuto negli 
ultimi anni tanto da voltare 
una pagina della sua storia 
Cioè oggi in Italia la subfomi 
tura sorta ali inizio degli anni 
70 per far fronte alla richiesta 
della grande tndustna in mo 
menti di particolare espansio
ne della domanda ha subito 
una progressiva evoluzione fi 
no ad assumere caratteristi 
che completamente diverse 
che ne fanno comunque uno 
dei comparti di maggiore im 
portanza di tutto il nostro ap 
parato produttivo Ciò grazie 
ad una sua notevole dinamici 
tà e capacità di adattamento 
alle richieste dei committenti 
di cui costituisce in moltissimi 
casi una sorta di prolunga 
mento e completamento or 
mai imprescindibile 

Le aziende subfomitnci ita 
liane insomma non sono più 
quel bastone di soccorso al 
quale le grosse imprese rìcor 
revano in caso di improvvise 
impennate della domanda 
ma rappresentano vere e prò 
pne unità produttive esteme 
ali impresa industriale a cui 
quest ultima delega pernia 
nentemente non solo la realiz 
zazione ma anche la proget 
tazione di parti accesson 
componenti ed automatismi 

che fanno parte di un proces 
so produttivo complesso Ce 
co perché la subfomitura ita 
liana ha le carte in regola per 
imporsi in un mercato come 
quello tedesco non solo ne 
co ma aperto e sensibile ai 
prodotti italiani Che questa 
apertura sia reale ci viene 
confermato dai nsultati di una 
recente indagine di mercato 
realizzata nel settore dell in 
dustna meccanica e automo 
bilistica tedesca (La scelta 
del settore per I indagine non 
è casuale esso infatti è quello 
che più ricorre a lavon su 
commessa) 

Ben*» ecco i risultati dello 
studio il 48& delle aziende 
contattate effettua i propri ac 
quisti sia sul mercato intemo 
che su quelli esteri In panico 
lare il 28% ha dichiarato di 
acquistare in Italia prodotti 
della subfomitura In genera 
le inoltre è stato espresso un 
giudizio positivo sulla qualità 
dei nostri prodotti La contro
prova del successo in Germa 
ma di questi prodotti è data 
anche dalla quota di mercato 
che essi hanno conquistato in 
alcuni specifici campi Tanto 
per fare qualche esempio ab 
biamo esportato in Germania 
ruote per autoveicoli per 130 
milioni di marchi pari a una 
fetta del 28% delle importazio 
ni tedesche o pezzi fucinati 
per 220 milioni con una com 
spondente quota del 29% 

Tutto bene' Solo in parte 
in pnmo luogo questi risultali 
sono troppo concentrati in 
pezzi particolari in secondo 
luogo te possibilità esistenti 
di miglioramento delle nostre 
posizioni per tutto il settore 
passano attraverso il soddisfa 
cimento di alcune precise esi 
genze che i tedeschi pongo 
no ta puntualità nella realiz 
zazione del lavori la soluzio
ne rapida dei reclami e il mi 
giuramento dette comunica 
ziont ostacolate dalla scarsa 
conoscenza che molti opera 
tori italiani hanno della lingua 
tedesca Queste sono le cose 
che contano di più per i nostri 
potenziali clienti tedeschi Per 
essi visto anche 1 apprezza 
mento nei confronti della qua 
Ittà dei prodotti italiani il pro
blema prezzi è secondano Ri 
spondere a queste esigenze 
comporta certo un costo Va 
le la pena di sostenerlo? Si se 
si pensa che sempre in base 
alla citata indagine quasi il 
90% degli acquirenti tedeschi 
di pezzi italiani vorrebbe man 
tenere costante il loro volume 
d acquisto 

Il 29% vorrebbe addirittura 
aumentarlo Un ultimo sugge-
nmento viste le tendenze del 
mercato conviene puntare sui 
prodotti per queste industrie 
lavorazione del metallo auto* 
mobiltsttca cantieristica mec 
carnea strumentale elettroni 
ca aeronautica e spaziale 
Tra di essi vengono particolar 
mente nchiesti in Germania ì 
prodotti di fondena e quelli di 
metalli di leghe leggere i pez
zi in plastica e gomma La 
quota dei prodotti in acciaio 
invece continua a diminuire 

E se Roma avesse una vera Fiera? 
••ROMA La realtà econo 
mica di Roma spesso misco 
nosciuta potrebbe affermarsi 
e non solo a livello di ìmmagi 
ne ancora di più se potesse 
godere di un supporto fiensti 
co degno della sua forza strut 
turale e ali altezza di un sito 
noto In tutto il inondo E Inve 
ce da tempo la Fiera di Roma 
naviga in acque stagnanti che 
la pongono a livello di una 
manifestazione paesana Può 
cambiare questo stato di co 
se? Ne abbiamo parlato con 
Carlo Scarchilii designato dal 
la segreteria regionale del Pei 
come membro del consiglio 
d amministrazione dell ente 
Fiera di Roma Designazione 
è bene sottolineare subito più 
manageriale che politica 
Scarchilii infatti è presidente 
di una delle realtà più dinami 
che a livello di economia ro 
mana la Cooperativa Fioravi 
vaisuca del Lazio Una società 
che partita praticamente da 
zero una decina di anni fa si 
e talmente fatta le ossa anche 
grazie alla sapiente guida del 

la sua dirigenza da affermarsi 
ormai come una delle impr»5 

se ali avanguardia nel settore 
C'è ancora una ruolo per la 
Fiera di Roma? 

Sono convinto di si Per due 
motivi per la ricchezza di 
esperienze economiche esi 
stenti e la rilevanza nazionale 
e intemazionale che un inizia 
Uva nella città eterna può assu 
mere Detto questo allora si 
impone un obiettivo rimboc 
carsi le maniche per realizzare 
nella capitale tutte quelle nuo
ve strutture dotate di servizi ef 
(icienti che possono far decol 
lare la funzione fieristica a Ro 
ma 

Pensi ad un nuovo centro 
fieristico e congressuale? 

In realtà penso ad un nuovo 
centro esposmvo organica 
mente collegato con almeno 
tre o quattro centri congres
suali Perché la valenza di im 
magine di Roma è tale che 
questa è ta struttura minima di 
cui si ha bisogno 

Da anni si parìa di interventi 
edilizi, urbani e strutturali 
su questo terreno Eppure 
non si è fatto niente Per 
che? 

Per mancanza di una precisa e 
reale volontà politica U solu 
zione del problema è infatti 
squisitamente politica Pervin 
cere questa partita bisogna ri 
mettere in gioco la palla che le 
vecchie squadre del pentapar 
tito capitolino hanno fermato 
al centro del campo È chiaro 
che affinchè questo accada le 
prossime elezioni devono se 
gnare una sconfitta di questa 
politica Ciò perché gli enti lo 
cali hanno un potere decisio 
naie e di intervento nel settore 
di pnmana importanza 

Come membro sia pure per 
il momento solo designato 
della Fiera di Roma hai già 
pensato a quali comparti 
puntare una volta risolto il 
problema delle strutture 
per realizzare iniziative vali 
de e di possibile risonanza 
nazionale e internazionale? 

Ribadito che ntengo che qual 
siasi operatore sarebbe molto 
pm interessato per la valenza 
intrinseca di immagine di una 
città come Roma a esporre 
qui che in altre città italiane 
pure sedi di fiere di un certo ri 
lievo si tratta di individuare 
quei comparti pm legati alla 
realtà economica romana e 
che mostrano segni di espan 
sione Penso in primo luogo ai 
servizi avanzati e al settore del 
le telecomunicazioni Penso 
poi ali ambiente e alle attrez 
zature ad esso connesse Pen 
so infine data anche la mia 
specifica provenienza impren 
ditonale al settore dei fiori e 
delle piante 

A proposito, gli operatori 
che operano in questo cam 
pò da tempo chiedono a 
gran voce la costruzione di 
un nuovo mercato Occorre 
ra aspettare ancora molto? 

Rischio di ripetermi ma anche 
qui la soluzione del problema 
passa attraverso una nuova 
amministrazione capitolina 

che si dimostri più sensibile al 
le esigenze economiche della 
città D altra parte che si tratti 
di volontà politica è dimostrato 
dal fatto che da tempo è stata 
individuata I area e scelto il 
progetto per un nuovo merca 
to senza che a ciò sia seguito 
1 avvio della costruzione Gli 
operatori del settore però 
non vogliono più aspettare Es 
si infatti hanno dato vita ad 
un associazione di cui faccio 
parte in quanto presidente 
della Cooperativa per stimola 
re gli enti locali Se le cose do 
vesserò continuare ad andare 
come sono andate finora 1 As 
sociazione potrebbe perché 
ne ha i mezzi e le possibilità 
promuovere la realizzazione di 
un nuovo mercato di fiori in 
proprio Spero che non si arrivi 
a questo punto sono sempre 
del parere che il nuovo merca 
to dovrebbe essere fatto con 
I intervento pubblico salvo poi 
affidarne la gestione ad una 
società mista pubblica privata 

OMC 

Know how per rifornire Mosca 
GILDO CAMPESATO 

•al ROMA Si chiama Agnsov 
è appena nata ma già costi 
tuisce una delle più importan 
ti società miste che operano 
in Unione Sovietica nel cam 
pò agroalimentare La firma 
ufficiale della joint venture è 
stata posta martedì scorso a 
Roma dal presidente di Agro 
fina Codanunziante e dal di 
rettore generale di Apk Mosk 
va Richin Con questo accor 
do 1 importante gruppo agroa 
limentare italiano vede spa 
lancarsi le porte della pere 
strojka sotto forma di un 
contratto che vale 1 500 mi 
liardi Dal canto loro i soviet! 
ci contano sull espenenza e 
sulle tecnologie italiane per 
m qliorare il precano sistema 
dt^ii approvvigionamenti di 
Mosca e per garantire al 
boom demografico e produtti 
vo siberiano la necessaria re 
travia alimentare Obiettivi 
troppo ambiziosi7 I protagom 
sti non ne sono convinti 
Agrofina butta in campo la 

sua esperienza italiana (sei 
stabilimenti al Sud molteplici 
intese con i produttori agrico 
li) ed il know how che le den 
va da importanti |omt venture 
in Francia Jugoslavia Brasile 
ed Argentina Apk Moskva ci 
aggiunge la palma di maggior 
«agroindustria! kombinat» rus 
so con oltre 800 miliardi di 
fatturato 1 anno centomila et 
tari di terreno attorno alla ca 
pitale sovietica quasi 20 000 
dipendenti 

«Con questo accordo -
spiega Giuseppe Bartolucci 
direttore generale di Agrofina 
- contiamo di dare un appor 
to determinante per assicura 
re 1 autosufficienza alimentare 
della città di Mosca e per af 
frontare alcuni urgenti proble 
mi come quelli legati alla di 
stnbuzione e alla commercia 
lizzazione dei prodotti alimen 
tan» Uno dei maggion proble 
mi che I Urss si trova ad af 
frontare in questo momento è 
il nfomimento alimentare del 

le città m particolare della ca 
pitale Di qui un attenzione «a 
tutto campo» dalle questioni 
legate alla produzione agneo 
la a quelle della distribuzione 
L intesa prevede la costruzio
ne di una sene di fabbriche e 
stabilimenti per to sviluppo 
della zootecnia e della produ 
zione agricola ed alimentare 
Verranno cosi affrontati pro
blemi tuttora irrisolti relativi al 
la selezione ali imballaggio e 
alla surgelazione dei prodotti 
agricoli Sono previsti impianti 
per il trattamento del latte e 
dei prodotti casean per la la 
vorazione delle carni e la con 
eia delle pelli Attenzione alla 
produzione dunque ma un 
occhio di riguardo anche alla 
distribuzione verrà avviata 
una catena di negozi e super 
mercati nonché un gruppo di 
ristoranti di lusso per i mana 
ger stranier di passaggio per 
Mosca più modesti per il nor 
male pasto fuori casa Non 
mancheranno le pizzerie 

Se Agnsov mira ad assicura* 
re la fetta decisiva del nforni 

mento alimentare dt Mosca (i 
primi effetti cominceranno a 
sentirsi già dall anno prassi 
mo) anche per la Siberia gli 
obiettivi non sono da meno 
La regione si sviluppa ad un 
ritmo impressionante (in tre 
anni la popolazione è rad* 
doppiata) al punto che tt pro
blema dei rifornimenti ali 
mentan è diventato decisivo 
per continuare a sfruttarne le 
immense ricchezze naturali 
Anche in Siberia è prevista la 
costruzione di stabilimenti ed 
impianti di trasformazione alt 
mentare in particolare per la 
lavorazione delle carni del 
latte e per la produzione di 
dolciumi e succhi di frutta 
«Grazie a questa intesa - com 
menta Richin - potremo nsol 
vere più velocemente i nostri 
problemi di approvvigiona 
mento alimentare). 

Come si è detto l impegno 
finanziano è ingente Ma 
Agrofina conta di rientrare 
grazie ali esDoitaztone in tutto 
il mondo dei prodotti della 
joint venture 

immm' 
l'Unità 
Venerdì 
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